
01 dicembre 2021

In collaborazione con EUROPARTNER

PNRR: non è solo una sigla! 
Sono operativi i primi Bandi per le imprese
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MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

FONDO IMPRESA DONNA
Contributi a fondo perduto e finanziamenti agevolati per 
favorire l’imprenditoria femminile



OBIETTIVI
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L’art 1, comma 97, della Legge 178/2020 (Legge di Bilancio 2021) ha istituito il 
“Fondo a sostegno dell’impresa femminile” destinato a promuovere e sostenere:

• l’avvio ed il rafforzamento dell’imprenditoria femminile

• la diffusione dei valori dell’imprenditorialità e del lavoro tra la popolazione 
femminile

• la massimizzazione del contributo quantitativo e qualitativo delle donne allo 
sviluppo economico e sociale del Paese.
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BENEFICIARI

il Fondo Impresa Donna è destinato a diverse categorie di beneficiarie:
• imprese individuali la cui titolare è donna;
• cooperative e società di persone con ameno il 60% di donne socie;
• società di capitale con quote e componenti del CdA per almeno due terzi al
femminile;
• lavoratrici autonome.

Fondo Impresa Donna nasce con una dotazione iniziale di 40 milioni di euro (20
milioni per ciascuno degli anni 2021 e 2022) ai quali si aggiungeranno –
successivamente – i 400 milioni previsti dal PNRR all’imprenditoria femminile.
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https://www.mise.gov.it/index.php/it/per-i-media/notizie/it/198-notizie-stampa/2042722-firmato-decreto-fondo-impresa-donna
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INTERVENTI AMMISSIBILI

• interventi per l’avvio dell’attività, gli investimenti ed il rafforzamento della 
struttura finanziaria e patrimoniale delle imprese femminili, con specifica 
attenzione ai settori dell’alta tecnologia (per i quali è stata prospettata 
l’assegnazione dell’80% delle risorse)

• programmi ed iniziative per la diffusione della cultura imprenditoriale tra la 
popolazione femminile;

• programmi di formazione ed orientamento verso materie e professioni in cui 
la presenza femminile deve essere adeguata alle indicazioni di livello dell’UE e 
nazionale.
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AGEVOLAZIONI

• contributi a fondo perduto per avviare imprese femminili (con particolare attenzione alle 
imprese individuali e alle attività libero professionali in generale e con specifica attenzione a 
quelle avviate da donne disoccupate di qualsiasi età);

• finanziamenti a tasso zero o comunque agevolati – sarà ammessa anche la combinazione di 
contributi a fondo perduto e finanziamenti – per avviare e sostenere le attività d’imprese 
femminili.

• incentivi per rafforzare le imprese femminili, costituite da almeno 36 mesi, sotto la forma di 
contributo a fondo perduto del fabbisogno di circolante nella misura massima dell’80% della 
media del circolante degli ultimi 3 esercizi;

• percorsi di assistenza tecnico-gestionale per attività di marketing e di comunicazione durante 
tutto il periodo di realizzazione degli investimenti o di compimento del programma di spesa, 
anche attraverso un sistema di voucher per accedervi;

• investimenti nel capitale, anche tramite la sottoscrizione di strumenti finanziari partecipativi, 
a beneficio esclusivo delle imprese a guida femminile tra le start-up innovative e le PMI 
innovative, nei settori individuati in coerenza con gli indirizzi strategici nazionali.

M
IN

IS
T

E
R

O
 D

E
L

L
O

 S
V

IL
U

P
P

O
 E

C
O

N
O

M
IC

O

IM
P

R
E

N
D

IT
O

R
IA

 F
E

M
M

IN
IL

E



7

Le risorse non saranno impiegate solo per garantire contributi a fondo perduto e 
finanziamenti agevolati alle donne ma anche per attività di mentoring e assistenza 
tecnico-manageriale. Sicuramente ci sarà distinzione tra le agevolazioni concesse 
alle imprese già esistenti rispetto a quelle nuove e verranno riconosciute condizioni più 
vantaggiose alle donne disoccupate.
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PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

In attesa di pubblicazione del bando.
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SACE SIMEST

PNRR – FONDO 394/81 Circolare n. 1/PNRR/394/2021
Transizione Digitale ed Ecologica delle PMI con vocazione 
internazionale
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LE MODIFICHE INTRODOTTE DAL COFINANZIAMENTO DEL PNRR:

− Focus su digital e green

− Riservato alle PMI

− Dotazione complessiva per le tre misure attivate: € 1,2 miliardi. 
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BENEFICIARI
Piccole e medie imprese, costituite in forma di società di capitali da almeno due
esercizi, con un fatturato export di almeno il 10% nell’ultimo anno o del 20%
nell’ultimo biennio.

INTERVENTI AMMISSIBILI
- investimenti digitali per una quota minima pari al 50%

- investimenti volti a promuovere la sostenibilità e la competitività sui mercati

internazionali per il restante 50%.

L’intervento potrà avere durata massimo di 24 mesi dalla data di stipula del contratto
con SIMEST, e saranno considerati ammissibili i costi effettivamente sostenuti dopo il
ricevimento dell’esito della domanda.

S
IM

E
S

T

T
R

A
N

S
IZ

IO
N

E
 D

IG
IT

A
L

E
 E

 V
E

R
D

E



11

SPESE AMMISSIBILI

INVESTIMENTI DIGITALI (MINIMO IL 50% DEL TOTALE)

• integrazione e sviluppo digitale die processi aziendali 
• realizzazione / ammodernamento di modelli organizzativi e gestionali in ottica digitale 
• investimenti in attrezzature tecnologiche, programma informatici e contenuti digitali 
• consulenze in ambito digitale (i.e. digital manager) 
• disaster recovery e business continuity 
• blockchain (esclusivamente per la notarizzazione dei processi produttivi e gestionali aziendali) 
• spese per investimenti e formazione legate all’industria 4.0 

SOSTENIBILITÀ E INTERNAZIONALIZZAZIONE (NON OLTRE IL 50% DEL TOTALE RICHIESTO)

• Spese per investimenti per la sostenibilità in Italia (efficientamento energetico, idrico,

mitigazione impatti climatici, ecc.)

• Spese per internazionalizzazione (investimenti per singole strutture commerciali in paesi

esteri, consulenze per l’internazionalizzazione, spese promozionali e per eventi internazionali

in Italia e all’estero, ecc.)

• Spese per valutazioni/ certificazioni ambientali inerenti il finanziamento, ivi incluse le eventuali

spese per le verifiche agli Orientamenti tecnici dell’UE (DNSH)
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TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE

Finanziamento agevolato, senza garanzie, fino al 100% delle spese. L’importo massimo finanziabile è
pari a € 300.000, comunque non superiore al 25% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due bilanci
approvati e depositati. Il finanziamento ha durata di 6 anni, di cui 2 di pre-ammortamento.
Il 25% del finanziamento può essere corrisposto come contributo a fondo perduto.

Il tetto del cofinanziamento a fondo perduto sale fino al 40% per le PMI che hanno almeno una
sede operativa nel Sud Italia (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e
Sicilia). A queste imprese è riservato il 40% della dotazione complessiva del fondo

Riapertura sportello dal 28 ottobre 2021 fino al 3 dicembre 2021 salvo chiusura anticipata per
esaurimento fondi.
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SACE SIMEST

PARTECIPAZIONE A FIERE E MOSTRE INTERNAZIONALI



BENEFICIARI
Piccole e medie imprese, costituite in forma di società di capitali da almeno 12 mesi, che
abbiano un fatturato rappresentato per una quota almeno pari, in alternativa, al 50%

- dalla produzione di beni e servizi in Italia, anche se con marchio di proprietà estera;

- dalla commercializzazione di prodotti con marchio italiano anche se prodotti all’estero.

INTERVENTO AMMISSIBILE
Partecipazione, anche in Italia, ad un singolo evento, anche virtuale, di carattere internazionale
tra Fiera, Mostra, Missione imprenditoriale o Missione di sistema, per la promozione di beni e/o
servizi prodotti in Italia o a marchio italiano.
Almeno il 30% dei costi previsti deve riguardare spese digitali connesse al progetto. Tale vincolo
non si applica nel caso in cui l’evento internazionale riguardi tematiche ecologiche o digitali.
L’intervento può avere durata massima di 12 mesi dalla stipula del contratto con SIMES. Il
primo pagamento non può essere anteriore alla presentazione della domanda.
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SPESE AMMISSIBILI

Spese digitali connesse alla partecipazione alla fiera (min 30% del totale)
Spese digitali connesse alla partecipazione alla fiera (Fee di iscrizione alla manifestazione

virtuale, compresi i costi per l’elaborazione del contenuto virtuale, Spese per integrazione e

sviluppo digitale di piattaforme CRM, Spese di web design, spese consulenziali in ambito

digitale, spese per digital marketing, servizi di traduzione e interpretariato online).

Le spese sono ammissibili dalla data di approvazione del progetto.

Altre spese, che non dovranno superare il 70% del totale
a) Spese per area espositiva, arredamento, attrezzature, supporto audio video, servizio

elettricità, utenze varie, pulizia dello stand, costi di assicurazione, compensi al personale

interno ed esterno incaricato dall’impresa per il periodo della fiera, servizi di traduzione ed

interpretariato offline

b) Spese logistiche (trasporto dei materiali e prodotti esposti), movimentazione dei macchinari

prodotti)

c) Spese promozionali (partecipazione/ organizzazione di business meeting, workshop, b2b,

b2c, spese di pubblicità, cartellonistica e grafica per i mezzi di stampa, realizzazione banner,

spese di certificazione dei prodotti

d) Consulenze esterne (designer, architetti, innovazione prodotti, servizi fotografici, video)

connesse alla partecipazione alla fiera
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I TIPOLOGIA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE

Finanziamento agevolato, senza garanzie, fino al 100% delle spese. L’importo massimo finanziabile
è pari a € 150.000, comunque non superiore al 15% dei ricavi risultanti dall’ultimo bilancio
approvato e depositato. Il finanziamento ha durata di 4 anni, di cui 1 di pre-ammortamento.
Il 25% del finanziamento può essere corrisposto come contributo a fondo perduto.

Il tetto del cofinanziamento a fondo perduto sale fino al 40% per le PMI che hanno almeno una
sede operativa nel Sud Italia (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e
Sicilia). A queste imprese è riservato il 40% della dotazione complessiva del fondo

Riapertura sportello dal 28 ottobre 2021 fino al 3 dicembre 2021 salvo chiusura anticipata per
esaurimento fondi.



SACE SIMEST

SVILUPPO COMMERCIO ELETTRONICO IN PAESI
ESTERI

17

S
IM

E
S

T
In

ce
n

ti
vi

 p
er

 l’
in

te
rn

a
zi

o
n

a
li

zz
a

zi
o

n
e 

d
’im

p
re

sa
S

V
IL

U
P

P
O

 C
O

M
M

E
R

C
IO

 E
L

E
T

T
R

O
N

IC
O

 IN
 P

A
E

S
I E

S
T

E
R

I



SVILUPPO COMMERCIO ELETTRONICO IN PAESI ESTERI
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BENEFICIARI
Piccole e medie imprese, costituite in forma di società di capitali da almeno due esercizi, che abbiano
un fatturato rappresentato per una quota almeno pari, in alternativa, al 50%

- dalla produzione di beni e servizi in Italia, anche se con marchio di proprietà estera;

- dalla commercializzazione di prodotti con marchio italiano anche se prodotti all’estero.

INTERVENTI AMMISSIBILI
Gli interventi dovranno riguardare una delle seguenti attività:

a) Creazione di una nuova Piattaforma propria, realizzata da un soggetto/fornitore in possesso del

requisito di professionalità

b) Miglioramento di una Piattaforma propria già esistente

c) Accesso ad un nuovo spazio o store di una Piattaforma di terzi

per la commercializzazione in paesi esteri di beni o servizi prodotti in Italia o con marchio italiano.
L’intervento può avere una durata massimo di 12 dalla stipula del contratto con SIMEST

S
IM

E
S

T
In

ce
n

ti
vi

 p
er

 l’
in

te
rn

a
zi

o
n

a
li

zz
a

zi
o

n
e 

d
’im

p
re

sa
S

V
IL

U
P

P
O

 C
O

M
M

E
R

C
IO

 E
L

E
T

T
R

O
N

IC
O

 IN
 P

A
E

S
I E

S
T

E
R

I



19

S
IM

E
S

T
In

ce
n

ti
vi

 p
er

 l’
in

te
rn

a
zi

o
n

a
li

zz
a

zi
o

n
e 

d
’im

p
re

sa
S

V
IL

U
P

P
O

 C
O

M
M

E
R

C
IO

 E
L

E
T

T
R

O
N

IC
O

 IN
 P

A
E

S
I E

S
T

E
R

I

SPESE AMMISSIBILI

a) Creazione e sviluppo di Piattaforma propria o dell’utilizzo di un market place

Creazione, acquisizione e configurazione della piattaforma, componenti hardware e software ed

estensioni componenti software per ampliare le funzioni, creazione e configurazione app, spese di

avvio dell’utilizzo di un market place

b) Investimenti per Piattaforma propria o per il market place

Spese di hosting del dominio, fee per utilizzo della piattaforma o del market place, investimenti in

sicurezza dei dati e della piattaforma, aggiunta di contenuti e soluzioni grafiche, spese per lo

sviluppo del monitoraggio accessi e per l’analisi e il tracciamento dei dati di navigazione,

consulenze per lo sviluppo e/o la modifica della piattaforma, registrazione, omologazione e tutela

del marchio, certificazioni internazionali di prodotto

c) Spese promozionali e formazione relative al progetto
Spese per l’indicizzazione della piattaforma o del marketplace, per il web marketing, per la
comunicazione, per la formazione del personale interno adibito alla gestione / funzionamento
della piattaforma.

Le spese sono ammissibili dalla data di approvazione del progetto.



Tipologia ed entità dell’agevolazione

Finanziamento agevolato, senza garanzie, fino al 100% delle spese. L’importo massimo
finanziabile è pari a € 300.000, comunque non superiore al 15% dei ricavi medi risultanti dagli
ultimi due bilanci approvati e depositati. Il finanziamento ha durata di 4 anni, di cui 1 di pre-
ammortamento. Per Piattaforma propria o piattaforma di terzi, le spese non possono essere
inferiori a € 10.000. Per piattaforma di terzi, il massimale scende a € 200.000
Il 25% del finanziamento può essere corrisposto come contributo a fondo perduto.

Il tetto del cofinanziamento a fondo perduto sale fino al 40% per le PMI con sede operativa nel
Sud Italia (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia). A queste
imprese è riservato il 40% della dotazione complessiva del fondo

Riapertura sportello dal 28 ottobre 2021 fino al 3 dicembre 2021 salvo chiusura anticipata per
esaurimento fondi.
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IL NUOVO PIANO NAZIONALE 
TRANSIZIONE 4.0

• Investimenti 4.0
• Spese di R&S
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TIPOLOGIA DI CREDITO PERIODO DI INVESTIMENTO
ALIQUOTE E INVESTIMENTI TOT. (BENI 4.0) O 

MASSIMALI DI CREDITO (R&S&I&D)

dal 16/11/20 al 31/12/21 50% fino a 2,5 milioni di euro

fino al 30/06/22 con prenotazione 30% oltre 2,5 fino a 10

entro 31/12/21 10% oltre 10 fino a 20

dall'1/01/22 al 31/12/22 40% fino a 2,5 milioni di euro

BENI MATERIALI 4.0 fino al 30/06/23 con prenotazione 20% oltre 2,5 fino a 10

entro 31/12/22 10% oltre 10 fino a 20

dall'1/01/23 al 31/12/25 20% fino a 2,5 milioni di euro

fino al 30/06/26 con prenotazione 10% oltre 2,5 fino a 10

entro 31/12/25 5% oltre 10 fino a 20

DAL 16/11/21 AL 31/12/23 20% fino a 1 milione di euro

fino al 30/06/24 con prenotazione entro 31/12/23

BENI IMMATERIALI dal 1/01/24 al 31/12/24 15% fino a 1 milione di euro

fino al 30/06/25 con prenotazione entro 31/12/24

dal 01/01/25 al 31/12/25 10% fino a 1 milione di euro

fino al 30/06/26 con prenotazione entro 31/12/25
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TIPOLOGIA DI CREDITO PERIODO DI INVESTIMENTO
ALIQUOTE E INVESTIMENTI TOT. (BENI 4.0) O 

MASSIMALI DI CREDITO (R&S&I&D)

Periodi d'imposta 21/22 20% massimale 4 milioni di euro

Strutture produttive nel Mezzogiorno:

R&S 25% grande impresa

35% media impresa

45% piccola impresa

Periodi d'imposta dal 2023 al 2031 10% massimale 5 milioni di euro

IT Periodi d'imposta dal 2021 al 2023 10% massimale 2 milioni di euro

Periodi d'imposta 2024-2025 5% massimale 2 milioni di euro

DESIGN Periodi d'imposta dal 2021 al 2023 10% massimale 2 milioni di euro

Periodi d'imposta 2024-2025 5% massimale 2 milioni di euro

Periodi d'imposta 2021-2022 15% massimale 2 milioni di euro

IT 4.0 e IT green Periodi d'imposta 2023 10% massimale 4 milioni di euro

Periodi d'imposta 2024-2025 5% massimale 4 milioni di euro



24

M
IN

IS
T

E
R

O
 D

E
L

L
O

 S
V

IL
U

P
P

O
 E

C
O

N
O

M
IC

O

IL
 N

U
O

V
O

 P
IA

N
O

 N
A

Z
IO

N
A

L
E

 T
R

A
N

S
IZ

IO
N

E
 4

.0



25

SUPERBONUS PER GLI ALBERGHI

Nel Decreto PNRR stanziati 500 milioni di euro per il credito di 
imposta e i contributi a fondo perduto per la riqualificazione 
delle strutture ricettive

500 milioni di euro così suddivisi: 100 per il 2022, 180 per 

ciascuno degli anni 2023 e 2024, 40 per il 2025
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BENEFICIARI

• Imprese alberghiere;
• strutture che svolgono attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96 e dalle

pertinenti norme regionali;
• strutture ricettive all’aria aperta;
• imprese del comparto turistico, ricreativo, fieristico e congressuale, compresi:

o stabilimenti balneari
o complessi termali
o porti turistici
o parchi tematici.
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ATTIVITA’ FINANZIABILI

Le spese ammissibili sono quelle per:

- incremento dell’efficienza energetica e riqualificazione antisismica;

- eliminazione delle barriere architettoniche;

- manutenzione straordinaria, restauro e di risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia;

- realizzazione di piscine termali e relative attrezzature e apparecchiature;

- digitalizzazione.

Tra le spese ammissibili ci sono quelle per la progettazione. Il progetto deve però rispettare i principi 

della ‘progettazione universale’ di cui alla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, 

stipulata a New York il 13 dicembre 2006, recepita in Italia con la Legge 18 del 3 marzo 2009.
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AIUTO FINANZIARIO
È previsto un credito di imposta dell’80% delle spese sostenute per la realizzazione di
interventi di riqualificazione delle strutture. Il credito di imposta è utilizzabile esclusivamente
in compensazione ed è cedibile.
E’ previsto in aggiunta un contributo a fondo perduto di massimo 40.000 euro che può essere
aumentato nei seguenti casi:
- fino ad ulteriori 30.000 euro, qualora l’intervento preveda spese per la digitalizzazione e
l’innovazione delle strutture in chiave tecnologica ed energetica di almeno il 15% dell’importo
totale dell’intervento;
- fino ad ulteriori 20.000 euro, qualora l’impresa o la società sia composta da donne e/o da
giovani tra i 18 anni e 35 anni;
- fino ad ulteriori 10.000 euro, per le imprese la cui sede operativa è ubicata nelle regioni del
Sud: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.
Gli incentivi non sono cumulabili con altri bonus analoghi.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Attendiamo il testo definitivo e le modalità applicative per la presentazione delle domande.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!                                
www.europartner.it

euro.fin@europartner.it 

T. 02/36694920 
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